
PALESTRA “GIANNI COMINO” o MIROGLIO 2 

La palestra di Miroglio 2 o Palestra “Gianni Comino”, deve il suo nome al famoso 
alpinista tragicamente scomparso sul seracco della Poire nel 1980 che ne aveva 
compiuto le prime esplorazioni con il monregalese Pucci Giusta e i ragazzi del 
gruppo G.A.M. in seno al CAI Mondovì;  essi infatti avevano sistematicamente 
esplorato, in tempi diversi e in varie cordate le possibilità offerte, in stile classico, 
dalle molteplici strutture. 
Il settore era già stato oggetto di attrezzatura a spit da parte del corpo degli alpini 
nella metà degli anni ’80 e di ulteriori attenzioni da parte di Igor Napoli (vedi “Spit , 
castagne e magnesite” di Igor Napoli, Edizioni l’Arciere) e  Paolo Fenoglio negli anni 
’90 per un totale di una ventina di vie ed ancora oggi, qua e là, si possono notare 
tracce di vecchi spit arrugginiti. 
Negli ultimi anni attratto dalle concrete possibilità di nuove vie comodamente 
fruibili e dall’amenità dei luoghi, veramente bucolici, e coadiuvato da Diego Dho, 
Federico Bausone, Paolo Seimandi, Diego Dutto e Paolo Fenoglio per la 
sentieristica, che hanno creduto al progetto, ho reso fruibili circa 70 itinerari 
adatti allo “sport climbing” sui primi sei dei tanti torrioni che presenta il versante 
roccioso. 
Infatti i torrioni di compatta quarzite più interessanti hanno visto nelle estati 
2016, 2017 e 2018, un vigoroso restyling con l’apertura di molti nuovi itinerari e la 
revisione e/o modifica di quelli esistenti. 
Sono nati così due nuovi settori interessanti di arrampicate di livello classico 
fruibili anche nel periodo estivo e sono stati valorizzati quasi tutti gli spazi 
disponibili al fine di ottimizzare l’arrampicata sportiva in moulinette. 
L’intero settore, data la variegata esposizione, riesce a soddisfare la 
frequentazione per un lungo periodo dell’anno e la stagione utile va da aprile a 
novembre inoltrato, neve permettendo. 
la varietà dei tiri inoltre permette di accontentare le più svariate esigenze di 
livello e, anche se mancano le lunghezze estreme, gli arrampicatori “plaisir” 
troveranno itinerari interessanti e vari con qualche sconfinamento di ottima 
qualità nel grado 7. 
Tutti i tiri risultano interessanti ma mi sono permesso di evidenziare quelli più 
significativi contrassegnandoli con un asterisco. 
Per arrampicare nei vari settori è sufficiente una corda da 60m e 12 rinvii. 
Si consiglia, vista la ancora scarsa frequentazione, di utilizzare per passare il 
primo rinvio un comodo “stick” che dovrebbe ormai far parte del corredo tecnico  di 
ogni “climber" per ottenere quelle irrinunciabili norme di sicurezza che regolano 
l’arrampicata sportiva. 
La palestra va a completare l’offerta di arrampicata sportiva modernamente 
attrezzata della val Maudagna che comprende attualmente la falesia di Monte Moro 
attrezzata dal Corpo degli Alpini che presenta circa 40 itinerari (tabellone delle 
vie in loco) e la palestra “Beppino Avagnina” o Miroglio 1 che  presenta circa 100 
itinerari di vari autori messi in sicurezza dalle guide alpine Diego Dho e Matteo 
Casanova (“Miroglio, Falesia e bouldering” di Giovanni Massari, Blu Edizioni). 
Altri itinerari sulle adiacenti strutture stanno vedendo la luce ad opera di Igor 
Napoli. 
Per rifocillarsi prima e dopo le scalate è ottimo, proprio sulla strada, il “Basso 
Bar” a Miroglio 
Accesso: Superare l’abitato di Miroglio e parcheggiare 200m prima dei successivi 
para valanghe alcuni Km dopo. Salire sul muretto in corrispondenza di una grata 
con bollo rosso e percorrere l’evidente sentiero che sale all’inizio con ampi 
tornanti e poi più direttamente (bolli rossi, ometti) fino a raggiungere un evidente 
boschetto di lecci(grosso ometto); di lì proseguire brevemente verso sinistra per 
raggiungere “The school” e la “Juventus Area” (20’) o proseguire nell’evidente 
canale che da accesso ai settori superiori della “Piramide”, “Torre pendente”, 
“Giardino dei Rododendri”, “La Piastra” (25’/30’).  

N.B. l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso e la roccia in ambiente 
naturale può subire modifiche strutturali anche importanti durante la sua 
sollecitazione o a causa di eventi naturali: prestate sempre un’attenzione critica ad 
appigli, appoggi, ancoraggi e a eventuali blocchi o strutture potenzialmente 
instabili. 
Ricordate che la sicurezza parte da voi stessi.  



Chiodatura a fix inox 10mm e placchette Kinobi. Alle soste catene inox con anello 
chiuso. Un sentito grazie a Emanuele Pellizzari per la preziosa collaborazione. 
Torrione A, “Il giardino” 
E’il primo che si incontra sul sentiero in un boschetto di lecci. 
Presenta pochi tiri ben attrezzati di difficoltà moderata.  

Le vie: 
1) Wellness 5b+, 13m. Vago sperone su roccia articolata.  
2) Welcome to Maudagna Valley 5a, 13m. Muro su buone prese. 
3) La quercia 5c, 20m. Placchetta e sperone con piccoli strapiombi. Vi si accede 
attraverso la cengia che taglia gli itinerari precedenti. 
Sul versante opposto, di fronte al settore centrale del Torrione C troviamo ancora 
due itinerari (non segnati in foto). 
4) La rubia 4c 12m. Risalti con brevi ristabilimenti 
5) La nigra 5b, 12m. Muretto articolato. 



Torrione B, “The School Area” 
Settore verticale di ottima quarzite lavorata con vie abbordabili adatte ad ogni 
palato. Un primo muro presenta vie più facili e comodamente raggiungibili anche 
dall’alto. Dopo un evidente camino il settore prosegue con un bel muro verticale 
con vie di livello leggermente superiore. 
la possibilità di arrampicare quasi sempre all’ombra lo rende consigliabile nel 
periodo estivo o di ondate di calore. Da evitare dopo periodi piovosi. 
Il sole appare nel periodo estivo soltanto nel tardo pomeriggio. 

Le vie: 
1) l’innocente 5b, 15m. diedro e placca articolata. 
2) Il malvagio 6b, 15m. Breve muretto difficile e placca articolata. 
3) Quarzomania 5c+*, 25m. Muro a tacche e strapiombo a lame. 
4) L’iniziazione 5c*, 25m. Muro a tacche e strapiombo a lame. 
5) The Quarry Kid 5c*, 20m. Fessura, diedro e strapiombo a grosse prese. 
6) la strozzatura 6a+, 20m. Muro a buone prese e diedro strapiombante. 
7) purple rain 6b, 18m.  Muro articolato e tetto a tacche. 
8) Filotto 5c+*, 15m. Spigolo articolato su roccia lavorata. 



 

Le Vie: 
9) Simpliciter 6a*, 15m. Diedro e lame con uscita su tacche. 
10) Simplex 6a, 15m. Buone prese e passo singolo su ristabilimento in placca. 
11) obtorto collo* 6a+, 25m. Buone prese, diedro da impostare e placca a tacche. 
12) Panta rei 6b, 20m. Tacche su muro nero, muretto e strapiombo articolato. Uscita 
sulla placca in comune con la precedente. 
13) Ibidem 6b, 20m. partenza diretta in strapiombo su tacche e uscita della via 
seguente. 
14) Bis in idem 6a+, 20m. Buone lame,  breve strapiombo articolato e placca; 
superando lo strapiombo in alto direttamente diventa 6b. 
15) Probi Viri 6b+*, 20m. Diedro tecnico in leggero strapiombo e pilastro articolato. 



Torrione B, “Juventus area” 
Muro articolato verticale di ottima roccia compatta. 
Ottima possibilità per il periodo estivo dal momento che la parete resta all’ombra 
per gran parte della giornata. 
Tiri verticali o leggermente strapiombanti piuttosto continui su prese generalmente 
nette. 

Le vie: 
1) Vis 7c, 18m. salre su tacche fino ad afferrare il bordo verso destra e ristabilirsi  

su micro appigli sui piatti superiori, proseguire più facilmente su muro 
articolato. 

2) Una tantum 7b, 18m. Partenza su fessurino da impostare e resistenza su buone 
prese. 

3) Ad hoc* 6b+, 18m. Placca, ristabilimento e resistenza su buone prese distanziate. 
4) De senectute 6c, 15m. Diedro, ristabilimento e resistenza su buone prese. 
5) Bacciballum* 7a, 15m. Diedrino su tacche e sequenza strapiombante su buone 
prese distanziate. 



Torrione C, “La piramide”  
Struttura di ottima roccia con lunghezze interessanti e varie. Sole al mattino nella 
parte centrale e destra al pomeriggio nel settore sinistro. Base accogliente. 

settore sinistro 

Le vie: 
1) Sara’ di sera 5c, 20m. Buone prese distanziate. 
2) Apposta per te* 6b, 22m. Muro fessurato e placca con fessura superficiale. 
3) Figli delle stelle* 6b, 24m. Muro e fesssurino finale in placca. 
4) W gli Alpini 5c+, 13m. Partenza atletica e buone lame.  
5) Capriccio 6a+, 25m. Blocco in partenza e placca verticale a tacche. 
6) Alex’s dream direct 6a+, 22m. Muro, diedro e placca. 
7) Alex’s dream 5c, 22m.Diedri e placca articolata. Possibilità di uscire sul grande 
diedro a sinistra. 
8) Bloc Notes 7b, 22m. Camino e breve strapiombo a tacche nette distanziate. 
Prevedere un rinvio lungo pre posizionato. 



9) MKultra 7b, 22m. Muretto, tetto e ristabilimento su buona lama. Prevedere due 
rinvii lunghi pre posizionati. 
10) Chi la fa la spitti* 5c, 25m. Muro a tacche nette e spigolo articolato. 
Torrione C, “La Piramide”, settore centrale 
Muro leggermente strapiombante con tiri di resistenza. 

Le vie: 
1) Salve! 6a+, 25m. Resistenza su buone prese e spigolo articolato. 
2) 55* 6b+, 15m. Singolo in partenza e resistenza su buone prese. 
3) De Bras* 6a+, 15m. Resistenza su buone prese. 
4) L’acchiappasogni 6b, 25m. Resistenza su buone prese e passo singolo finale. Sosta 
in comune con “Fora et labora”. 



Torrione C, “La Piramide”, settore destro. 
Belle vie classiche si alternano a finali “boulder” per le vie più difficili. 

Le vie: 
1) Fora et labora* 5c, 25m. Spigolo a buone tacche. 
2) Kim 5c+ o 7a, 25m. Placche articolate e complesso singolo finale su prese piatte e 
rovesce; fattibile anche con incastri molto dolorosi e difficoltà minori. Fino alla 
prima catena la via è 5c+. 
3) Aria 6b+, 25m. Tettino, placca e singolo finale verso destra. Diretto alla sosta 
della precedente: 7a+ breve sezione a dita e allungo verso sinistra fino a 
raggiungere la sosta della precedente.  
4) La tetta del tetto* 6a, 20m. Muretto, placche e tetto in opposizione. 
5) L’alpinista 6a, 20m. Diedro fessurato in opposizione e strapiombo articolato.  
6) Pro e Control 5c, 25m. Diedro, larga fessura e placca concrezionata. 
7) Plaisir 6a, 15m. placca appoggiata e muro a tacche.  
8) carbonchio 6a, 15m. Placca appoggiata, fessura articolata e breve traverso su 
buone prese fino alla sosta. 



Torrione D, “La torre pendente”. 
Magnifico torrione con vie verticali e strapiombanti su fessure e muri a tacche. 
settore quasi sempre all’ombra. 

Le Vie: 
1) Tendenza 6b (non usare masso incastrato), 15m. Muro in diagonale e spigolo 
articolato. 
2) Contro tendenza 6c+, 15m. Tacche buone distanziate e spigolo tecnico. 
3) Biasottik* 2.0 7a, 22m. Fessura e muro a tacche. 
4) Milk shake* 6b+, 22m. Partenza su tacche e muro a fessure positive. 
5) L’Angelus 6b, 25m. Singolo di forza in partenza e muro a tacche. 
6) Caro Fuffy Revolution* 5c+, 25m. Singolo in partenza e muro verticale a tacche. 
Low Start  dall’evidente diedro 6b. 
7) Arborea 6b+, 25m. Difficile sezione in partenza. 
8) GAM ‘79 5c, 25m. partenza facile, muretto a dita e spigolo a buone prese. 
9) Spigolo dei tira taje* 5b+, 25m. Spigolo a buone prese. 



Torrione E; “Il giardino dei Rododendri” 
Uno dei muri più interessanti del settore. 
tiri continui e vari e bella visuale sulla valle dalla base dei tiri. 
Completa l’offerta una breve via di più tiri. 

Le Vie: 
1) Scacco Matto L1: 4b, 20m; L2: 4b, 15m; L3: 5b+, 25m. Piacevole multipitch su ottima 
roccia in placca e muro con comode soste. Discesa in doppia lungo la via. 
2) Calypso* 6a, 26m. Vago pilastro e placca articolata 
3) Porto Alegre 6b, 26m. Fessura, tetto fessurato da interpretare e placca finale. 
4) Portobello 6a, 22m. Diedro fessurato e uscita in comune con Oasi. 
5) Oasi* 5c+, 22m. Rocce articolata e finale su fessure diagonali. 
6) Spiagge* 6a+, 24m. Partenza tecnica, tetto e muro tecnico. Partendo a sinistra 
degli spit diventa 6c. 
7) Personal Mountain* 6c, 25m. Tetto con ristabilimento su tacche e piccoli tetti. 
8) Maniglione antipanico cercasi* 7a, 25m. Partenza tecnica, strapiombo a buone 
prese e placca a tacchette. 
9) Potere di Hilti 7a+, 25m. Tetto spigolo e blocco su prese minime. 
10) Orango tango* 7a, 20m. Buone prese in strapiombo. 
11) Gorillaz* 6c, 25. Spigolo strapiombante, muro articolato e ristabilimento.  



Torrione F, “La Padella” 
Bel muro verticale a tacche nette preceduto da una placca inclinata. 

Le vie: 
1) Pax 6c, 25m. Breve risalto e muro a tacche con difficile passaggio di entrata e 
breve blocco in uscita. 
2) Resurrezione*, 7b 25m. placca appoggiata e muro a tacche prima minime poi più 
profonde. 
3) requiem* 6c+, 25m. placca appoggiata, intenso muro a tacche e continuità su buone 
prese. 
4) Duralex* 6b, 25m. Placca appoggiata, muretto a tacche e fessure. 


